
Esperienze in corso nella 
Rete Veneta per le Competenze

A cura di Laura Parenti
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Il ProgettoIl Progetto
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Nasce la RVC per “fare sistema”Nasce la RVC per fare sistema
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Struttura e organizzazione della ReteStruttura e organizzazione della Rete
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Prima fase: i profili formativiPrima fase: i profili formativi

Nella prima fase del progetto sono state declinate le p p g
competenze indicate nei Regolamenti  per ciascun 
profilo individuato tra i partner di progettop p p g

Il format utilizzato è la rubrica, che descrive la 
competenza mediante specifici indicatoricompetenza mediante specifici indicatori

Sono state prodotte rubriche per ogni competenza 
chiave e per ogni competenza d’indirizzo o 
professionale

I profili formativi sono pubblicati su 
www.piazzadellecompetenze.it
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www.piazzadellecompetenze.it
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Gli strumenti di lavoro: le rubriche  
sezione A traguardi formativisezione A - traguardi formativi
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Gli strumenti di lavoro: le rubriche  
i Bsezione B -
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Gli strumenti di lavoro: le rubriche  
i Csezione C -

Descrivono il progressivo 
raggiungimento della padronanza 
nell’utilizzo  in autonomia e e ut o auto o a e
responsabilità dei saperi e delle abilità 
nella  soluzione di problemi anche in 
contesti nuovi

Page  8

contesti nuovi
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L’unità di apprendimentoL unità di apprendimento

Il profilo si completa di 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione  
 
 

una serie di UdA, 
prodotte nell’ambito dei 

 
Prodotti  

 
 
 

Competenze mirate  

lavori di workshop
p

Comuni/cittadinanza 
professionali 

 
 
 

Abilità Conoscenze 
  
  Punti di forza: lavoro   
  
  
  
Utenti destinatari  

 

Punti di forza: lavoro 
condiviso del Consiglio di 
classe, stimolo al 

 
 

Prerequisiti  
 
 
 

confronto e alla 
collaborazione
C iti ità t Fase di applicazione  

 
 
 

Tempi   
 

Criticità: tempo 
necessario e difficoltà di 
interazione tra i docenti
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Esperienze attivate  
 
 
 

interazione tra i docenti 
del Consiglio
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La seconda fase: valutazione delle competenzeLa seconda fase: valutazione delle competenze

 Nella seconda fase, ancora in 
corso si sta progettando uno

Punti di forza: non 
corso, si sta progettando uno 
strumento di valutazione delle 
competenze, la prova esperta, 
a partire da prototipi realizzati da

vincolata alle sole 
conoscenze, valorizza la 

a partire da prototipi realizzati da 
specifici gruppi di lavoro

 La prova esperta si compone di

capacità di utilizzare le 
conoscenze in situazioni di La prova esperta si compone di 

– Attività di gruppo
– Focus linguistico

problem solving, aumenta  
la consapevolezza

– Focus matematico
– Focus pratico professionale

Criticità: attribuzione di 
pesi e punteggi ai diversi

– Attività di ricostruzione

 La prova esperta sarà sperimentata 
entro i primi mesi del 2011

pesi e punteggi  ai diversi 
quesiti, coinvolgimento di 
più discipline
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L’esperienza dell’Istituto professionaleL esperienza dell Istituto professionale

luci ombreluci ombre
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La prospettivaLa prospettiva

Gradualità Gradualità 
nell’applicazione

formazione

informazione
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